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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 14,22-33
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire 
sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la 
folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la 
sera, egli se ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: 
il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro 
camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito 
Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di 
te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era 
forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E 
subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, 
perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che 
erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei 
Figlio di Dio!». 

Dal primo libro dei Re 1Re 19,9a.11-13a 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una 
caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del 
Signore in questi termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del 
Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da 
spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non 
era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel 
terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. 
Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.

Lunedì 10 agosto
Chiesa di S.Giacomo

S.Lorenzo

7.30 +Lena Cosetta
+Bortolussi Pietro
+Mascarin Sabrina

Martedì 11 agosto
S.Chiara d’Assisi
 

7.30 ++Pittaro Angelo e familiari 
defunti
+Truant Anna

Mercoledì 12 agosto
 

7.30 +Pittao Armando
+Cesarin Mario

Giovedì 13 agosto
 

7.30 +Lenardon Adriana
Secondo intenzione di persona 
devota
 

Venerdì 14 agosto
S.Massimiliano M.Kolbe

19.30 +Calligaro Enza
 

Sabato 15 agosto
Assunzione B.V.Maria

7.30
10.00

++Truant Osvaldo e fam.
++Carmelo Lo Presti, Toni 
Bearzatti e genitori
++Manarin Rina e Scodellaro 
Luigi
 

Domenica 16 agosto
XX Domenica T.O.
S.Rocco
 

7.30
10.00

++Bortolussi Pietro e familiari 
defunti
++Pizzato Attilio e familiari 
defunti
 

«Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 
sulle acque».  Ed egli disse: «Vieni!».  

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/14/?sel=14,22-33
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/1Re/19/?sel=19,9
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/1Re/19/?sel=19,11-13


In Parrocchia
-Benedizione delle famiglie e delle case:
Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00 Via Tonello
Diacono Mauro 17.30 -19.30 via IV novembre
-Abbiamo accompagnato all’ultima dimora Aldo Scodellaro, aveva 95 anni. A tutti i 
parenti e amici porgiamo le nostre più sentite condoglianze. Preghiamo perché il 
Signore gli doni luce e pace eterne.
-Il giorno 6 agosto ci ha lasciato, all’età di 93 anni, il nostro caro “Muni” Luigi Pittaro 
Truant. Tutta la comunità con i Sacerdoti, il diacono, la suora sono vicini con la 
preghiera alle figlie Paola e Rosanna, ai nipoti e a tutti i parenti.
Fin da giovane, “Gigiuti” ha fatto parte dell’AC, trovando in essa un luogo di formazione 
spirituale, culturale e civile. Con molta semplicità ha coltivato un amore concreto per 
l’associazione e un instancabile desiderio di essere a servizio
della chiesa e della comunità. Non a caso ha ricoperto per moltissimi anni il ruolo di 
“sacrestano”, vissuto con umiltà, spirito di servizio, attenzione e cura verso le persone 
e le cose scacre della nostra chiesa. La sua assenza alle celebrazioni, in questo ultimo 
periodo di malattia, si è fatta notare. Vogliamo ricordarlo come un esempio di “santità
quotidiana”, fatta di piccoli gesti, di attenzione e cura verso tutti, una persona che ha 
reso la nostra comunità più viva e più accogliente. Riposi in Pace!

Celebrazioni a San Martino: Venerdì 14 agosto, vigilia dell’Assunta, la messa sarà 
celebrata come prefestiva alle 19.30
-Sabato 15 agosto Festa dell’Assunta le Messe avranno orario festivo (7.30 e 10.00). 
Non ci sarà invece la messa della sera.
-Domenica 16 agosto orario Messe festivo 7.30 e 10.00
- Venerdì 15 agosto solennità dell’Assunzione di Maria alle ore 17.00 presso la statua di 
Maria a casa di Mauro e
Lucia, tradizionale recita dell’inno Akatistos.
Altre indicazioni delle Messe dell’unità pastorale:
Arzene : Venerdì 14 agosto Messa della vigilia ore 19.00
Sabato 15 agosto Messa del Giorno ore 8.30
Domenica 16 agosto Messe festive 8.30 a S.Michele; 19.00 a S.Margherita
S.Lorenzo: Sabato 15 agosto Messa del giorno ore 9.30 nella Chiesa Antica
Domenica 16 agosto Messa Festiva 9.30
Valvasone: Venerdì 14 agosto Messa della Vigilia ore 19.00
Sabato 15 agosto Messa del Giorno ore 8.00
Sabato 15 agosto Messa Festa dell’Emigrante ore 18.30 in loc. Casamatta
Domenica 16 agosto Messe Festive ore 8.00 e 10.30

- continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP
- -continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile
Collaborazione con il Comune
-Nella giornata di domenica 9 agosto, si organizzano visite guidate alla 
chiesa di SS Filippo e Giacomo.Le visite si svolgeranno il pomeriggio dalle 
16.00 alle 18.00
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 9,1-5

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una 
sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da 
loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio 
benedetto nei secoli. Amen.

Commento al Vangelo Ermes Ronchi: la domanda giusta
a barca, simbolo della nostra vita fragile, avanza nella notte e nel vento 
non perché cessa la tempesta, ma per il miracolo umile dei rematori che 
non si arrendono, e ciascuno sostiene il coraggio dell'altro. Dio non agisce 
al posto nostro, non devia le tempeste, ma ci sostiene dentro le burrasche 
della vita. Non ci evita i problemi, ci dà forza dentro i problemi.
Poi Pietro vede Gesù camminare sul mare: «Signore, se sei tu, comanda 
che io venga da te sulle acque». Pietro domanda due cose: una 
giusta e una sbagliata. Chiede di andare verso il Signore. 
Domanda bellissima, perfetta: che io venga da te. Ma chiede di 
andarci camminando sulle acque, e questo non serve. Non è sul mare dei 
miracoli che incontrerai il Signore, ma nei gesti quotidiani; nella polvere 
delle strade come il buon samaritano e non nel luccichio di acque 
miracolose. Come Pietro, fissare lo sguardo su Gesù che ti viene incontro 
quando intorno è buio, quando è tempesta, e sentire cosa ha da dire a te, 
solo a te: vieni! Con me tutto è possibile . «E venne da Gesù» dice il 
Vangelo. Pietro guarda a lui, non ha occhi che per quel volto, ha fede in 
lui, e la sua fede lo rende capace di ciò che sembrava impossibile.
Poi la svolta: ma vedendo che il vento era forte, si impaurì e cominciò ad 
affondare. In pochi passi, dalla fede che è saldezza, alla paura che è 
palude dove sprofondi. Cosa è accaduto? Pietro ha cambiato la direzione 
del suo sguardo, la sua attenzione non va più a Gesù ma al vento, non 
fissa più il Volto ma la notte e le onde. Quante volte anch'io, come Pietro, 
se guardo al Signore e alla sua forza posso affrontare qualsiasi 
tempesta; se guardo invece alle difficoltà, o ai miei limiti, mi 
paralizzo. Tuttavia dalla paura nasce un grido: Signore salvami!
E dentro il grido c'è già un abbraccio: ho poca fede, credo e dubito, ma tu 
aiutami! Ed è proprio là che il Signore Gesù ci raggiunge, al centro della 
nostra debole fede. Tende la mano per afferrare la nostra, e tramutare 
la paura in abbraccio.

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Rm/9/?sel=9,1-5

